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Sconcertante film di Kluge sugli schermi di Berlino 

Uno specchio deformante 
della storia e della realtà 

« La patriota », una sorta di saggio-provocazione che rischia di creare ulte
riore disorientamento sulla situazione della RFT - Delude il lavoro di Littin 

Ddl nostro inviato 

BERLINO OVKST — E' in 
questione il senso della storia 
0 piuttosto la storia del sai 
so. del significato riporto di I a 
sempre più rischiosa avventa 
ra umana? Sono, (piesti, ali 
interrogativi clic scaturiscono 
immediati dinnanzi al tì'm di 
Alexander Kluge L;; patriota, 
film saggio pravac<rt{one in cui 
il cineasta tedi sro acci 
dentale semina approfondire 
ancor più certe inquiete ri
flessioni già affioranti nell'o
pera collcttila (JermaiiM i>i 
autunno. In .sintonia con !e ten
denze attuali in Fi ancia e an 
che in Italia. Kluge sovverte 
il concetto di stona e. con se 
guentemente. di ogni mc'o'ìo 
ligia storiografica consolidata 
per giungere — si d>rebb>< — 
al grado zero di un nuovo ap
proccio con i fatti, gli avveni
menti, le vicende del passato 
e del presente, tutti fusi in 
una « continuità > registrabile 
propria e soltanto nei suoi 
aspetti accidentali, contingen
ti e contraidiltori. 

Foco importa, poi. che nella 
Patriota. Kluge evochi dal ci 
tato Germania in autunno la 
figura deli"'nsegnante di sto 
ria Gabi Teicìiert (incarnata 
dall'attrice llannelore Unger) 
quale tramite, già corroso dal
la crisi di identità e di ruo
lo. per questa incursione nel 

ti'iUtine della realtà. Ciò che 
prevale qui e. appunto, lo sfa
scio di una realtà in cui Gabi 
Teichcrt rovista e fruga con 
ossessione maniacale in cer
ca di una ragione di se stes
sa (della storia) ormai intra 
cabile. 

In tale contesto, dunque, 
non ha alcun rilievo la coe
renza st'bstiea che, sola, po
trebbe condensare il film in 
un preciso intervento critico. 
\o. La patriota resta al di 
qua. con quella sua ostentata 
disorganicità e frammentarie
tà di suggestioni e di dram
matici spezzoni di v< notizie ». 
della pura e semplice consta 
fazione: una raggelata regi
strazione di eventi dove il 
mondo, l'uomo e la storia non 
appaiono, per dirla col som
mo Shakespeare, che una 
fiagorosa favola inventata da 
un folle. Inutile tentare di dar 
conto paratamente delle com
ponenti specifiche di questo 
film, anche perchè, se di esso 
una definizione approssimata 
si può fornire, la sola rispon
dente parrebbe quella pur va-
g'nissima e reticente di un 
* montaggio cinematografico 
di pensieri ». 

Evidentemente, l'opera di 
Kluge può vantare una più 
penetrante capacità d'inciden
za su quel che è oggi il cli
ma di abulia e di rassegna
zione che contraddistingue la 

srvietà della Repubblica Fe
derale Tedesca, anche e so 
prattutto in conseguenza del 
perverso ingranaggio innesca
to negli anni più recenti Ralla 
spirale terrorismo repressin 
ne; ma al di là di folgoranti 
e traumatiche illuminazioni 
— temiamo — la programma 
fica disorganicità del mes
saggio della Patriota rischia 
forse di ingenerare ulteriore 
disorientamento e disinte
resse. 

A parte la sconcertante sor
tita di Kluge nell'ambito del
la rassegna del Nuoro cine 
ma tedesco, le cose non van
no molto meglio neppure nel 
ciclo di proiezioni della se
zione competitiva del Festival 
berlinese. L'attesa, nuova fa 
fica del cineasta cileno Mi 
quel Littin. l«i vedova di 
Montici, frutto di una co
produzione messicana - cuba
na - colombiana - venezuela
na. non ha risposto che par 
zialmente alla fiducia con cui 
molti provveduti spettatori 
guardavano ad essa. La mi
stura pressoché indigeribile 
delle visionarie accensioni let
terarie di Gabriel Garda 
Marqitez (autore della traccia 
narrativa originaria) e delle 
elittichc. inestricabili sugge
stioni oniriche tipiche del ci
nema di Littin sconfina infat
ti in un barocchismo grave 
che. tra ermetiche simbologie 

e soverchianti prolissità, bloc
ca il film in uno stralunato 
e compiaciuto manierismo. 

La vicenda per se stessa. 
del resto, incentrata sulla 
morte di un tirannello rozzo 
e intollerante (Montici, appun 
to) cui l'angariata moglie (Gè 
raldine Chap'.in) sopravvive 
stordita e spaesata in un cul
to folle della sua memoria, 
così diluita e involuta come 
è tra reale e surreale, smo
date passioni e allucinate tra
sfigurazioni. non aiuta molto 
a cogliere il pur intuibile signi 
ficaio di questa visitazione me
taforica delie urlanti ingiusti 
zie del subcontineiite latino 
americano. Certo, la favola 
lascia un residuo di quella sua 
tetra motivazione morale, ma 
sono tanti e tali i paludamen-
ti entro cui Littin avvoltola 
il suo discorso che, alla fi 
ne, prevale soltanto un sen
so di stanca assuefazione, se 
non proprio di manifesta sa
turazione. 

Di alterno segno, infine, ci 
sono parse le proposte prove
nienti, rispeUivamente. dal-
l'I'nione Sovietica col film (in 
concorso di Wladimir Men 
schoiv Mosca non crede alle 
lacrime e dalla Gran Breta 
gna col film (presentato al 
Forum) di Derek .larman La 
tempesta, originalissima e pur 
rispettosa versione cinemato
grafica dell'omonimo capoìa-

Un fotogramma di « Germania in autunno » 

voro sfiakesperiano. 
Tanto è melenso, prevedi

bile e conformista il film so 
vietico — che. di massima. 
potremmo collocare in una 
sorta di versione made in 
URSS della « commedia all'i-
talianair —, (pianto è pieno di 
idee e di soluzioni spettacolari 
di freschissimo estro la « tra
scrizione » shakesperiana ape 
rata da Derek Jarman (già 
autore di un interessante Se
bastiano e dì Jubilee) che. vi
rando la fantasiosa storia di 
Prospero e di Miranda, di 
Ariel e di Calibano su una 
tutta corposa e sarcastica 
rappresentazione, giunge ad 
effetti di singolare e incon
sueto divertimento (memora 
bile ci è fKirso quel finale ri
solto in stile mus'cal haliti-
ivoodwio. con l'attempata 
cantante Elisabeth Welch 

trionfante tra i marmai sul
l'onda della celeberrima Stor 
niy Weather). 

Insomma, fino ad ora il fe
stival di Berlino ha macina 
to più pellicola che cinema: 
però, sono in arrivo il fran 
ce.se Bertrand Tavernicr (con 
La morte in diretta) e il te
desco democratico Konrad 
Wolf (con Solo sunny) e, ol 
tretutto. non siamo che a 
metà del guado. Non ci sof
fermiamo, per altro, sulla 
proiezione (fuori concorso) 
del film statunitense del pro
lifico William Friedkin Cruis
ing poiché, pur strombazzato 
come una coragaiota opera 
sulla realtà degli omosessua
li. non è in fondo che un nuo
vo. svelto e sanguinolento 
jmliziesco. 

Sauro (torelli 

Due operine di Mozart e Haydn al Comunale di Bologna 

Quelle donnine smaliziate 
di un erotico Settecento 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Tra i prandi 
drammi romantici del reperto
rio. il Comunale bolognese ha 
felicemente inserito una sera
ta frivola con due farse sette
centesche: La Dirindina di 
Giovanni Battista Martini e La 
Canterina di Franz Joseph 
Haydn. 

Accuratamente rivisti da 
Angelo Ephrikian. che li ha an
che diretti, i lavori hanno in 
comune il s o l e t t o -i teatra
le »: in tutti e due la protago
nista è una cantante che si 
vale soprattutto dei propri ve/.-
zi fisici per far quattrini. Il 

fondo è un amabile satira del 
mondo dell'opera, ma poiché 
tra Martini e Haydn passa un 
trentennio, il gioco riesce di
verso. 

La Dirindina. composta nel 
1737 su un testo già servilo a 
Domenico Scarlatti, è aiuora 
un i intermezzo *• sulla scia 
della celebre .Serra padrona. 
Tre soltanto i personaggi: Di 
rindina, aspirante primadonna 
con poca voce e bell'aspetto, 
il maestro di musica don Ca
rissimo che aspira a diventar
ne l 'amante, e il castrato Li-
scione che ha con la raga/.za 
uno strano rapporto amoroiO 

Daria Nicolodi nella « Fame » di Cittì 
ROMA — Daria Nicolodi sarà ia protagonista del film di 
Sergio Citti. Fame, che il regista ha scritto incentrando 
l a / ione su un gruppo di persone che dal sud si recano al 
nord in cerca di lavoro. La parte interpretata dalla Nico
lodi sarà l'unico personaggio femminile del film. 

Si discute di Olimpiadi in diretta TV 
Atlante è il titolo di una nuova rubrica televisiva della 

Rete due che debutta oggi alle 12. Il primo numero affronterà 
un problema attualissimo: Olimpiadi. Mosca no. Mosca si che 
sarà dibattuto da cinque giornalisti di diversi paesi: un so
vietico (dell'agenzia Novosti). un americano (Time Magazine). 
un tedesco federale (Stern). un inglese (Times) e un italiano. 
Tito Cortese, che è anche il curatore della nuova trasmissione. 

Aumenta l'ascolto della Rete 3 
ROMA — I": film ri: Mauro Bolognini. « Il bell'Antonio ». 
XTa?me=s?o dalia rete 3 TV, il 30 gennaio scorso, è s ta to se-
culto — secondo n.evazioni dei «servizio opinioni» — da 
due mf.iam e centomila spettatori . In questo modo, il film 
rif"a Rete 3 h« visto aumentare, dal 15 dicembre, i! pub
b l i o de". 50r. : -nfatti :: Drimo film trasmesso « I l posto» 
d: Ermanno Olm:. fu visto da 1.4 milioni di spettatori . 

finanziario. Il triangolo senti
mentale è zoppicante: Dirin
dina, tra il maestro vecchiot
to e il collega mezzo uomo. 
sceglie quest'ultimo con cui 
andrà a Milano a fare carrie
ra metà come cantante e metà 
come cortigiana. Don Caris
simo si rassegna perché, per 
un assurdo equivoco, crede che 
il castrato, violando la natu
ra . abbia messo incinta la sua 
protetta. 

La storiella, come si vede è 
tanto esile quanto scollaccia
ta. Il fatto che l'abbia musi
cata l'autorevole padre Mir-
tini. sacerdote, proiettore del 
giovane Mozart e gran lumi 
nare dell'Accademia bologne
se. famoso in tutta Europa, è 
una prova della diversa mora
lità settecentesca. Per il Mar
tini è comunque poco ohi di 
un gioco arguto per cui si li
mita a comporre alcune a l e t 
te gustose e uu finalino bril
lante. 

Con La Canterina di Haydn 
siamo nel 1766 e la farsa si fa 
musicalmente più cor|iosa. an
che se il soggetto resta incon
sistente. Qui l'incostante pri
madonna è Gasparina che. con 

l'assistenza di una mezzana, si 
destreggia tra il giovane don 
Ettore e il maturo maestro di 
musica don Pelagio. Il primo 
ruba in casa per sovvenziona
re l'amica, il secondo paga 
l'alloggio e il \ i t to e. m u r a l 
mente. si inferocisce quando 
si scopre ingannato. Furori. 
svenimenti e perdono finale 
con i due amanti ancora in 
carica. 
La caricatura del teatro, qui, 

è molto più leggera. L'ironia. 

semmai, si appunta sulla stu
pidita dei due uomini giocati 
da una furba donnina. La vi
cenda. comunque, serve sol
tanto come pretesto ad una 
costruzione musicale che. in 
un trentennio, si è fatta assai 
più robusta e complessa. La 
forma limitata dell'infermcrìo 
cede il j>osto all'opera buffa. 
in cui emergono, tra le arie, i 
pezzi d'assieme mentre l'or
chestra si fa più ricca e si
gnificativa. Anche se il fine 
è soltanto quello di divertire 
la corte di Maria Teresa in 
una serata di carnevale. 
Haydn vi profonde tutta l'ab
bondanza della sua fantasia 

! e il magistero di una scrittura 
j che apre la via a Mozart. 

t L*esecuzione bolognese ha il 
j non piccolo pregio di mettere 
i in rilievo la differenza, sia 
! nell'allestimento di Cobelli-
I Tommasi che distinguono net

tamente l'intermezzo povero 
' dall'operina di corte, sia nella 
J dimensione musicale egregia-
ì mente guidata da Angelo 
: Ephrikian col suo eccellente 
i complesso dei Filarmonici del 
' Comunale e una compagnia 
i bene equilibrata: Carmen La-
j vani ed Elena Zilio nelle parti 

principali dei due lavori. Ma-
j ria Casula e. nei panni ma-
| sellili dei maestri di mugica. 
| Gastone Sarti e Lajos Kozma. 
! Tutti vocalmente e scenica-
! mente piacevoli, e tutti molto 
: applauditi (noi abbiamo assi-
| stito alla festosa >econda rap-
. presentazione) con numerose 
i chiamate. 

Rubens Tedeschi 

Hubay inscenato a Roma 

Un fallimento 
nel fallimento 

ROMA — Si racconta che, durante )! Carnevale romano, nel 
Seicento, vi fosse la consuetudine di organizzare, mettendo 
m palio ricchi premi, la consa degli zoppi, degli storpi, dei 
piu«Iit:ci. E;co spiegato il simbolico titolo — Il Carnevale 
lontano, appunto — dell'opera di Miklos Hubay, nuova per 
l'Italia, rappresentata al Belli. Miklos Hubay e ungherese 
(classe 1918): vari suoi testi sono stati pubblicati nella 
versione italiana (finche quello in argomento, su Sipario, 
Eiusno-lu^lio 1977. tradotto da Umberto Albini), e un paio 
àinìeno lìanno visto le ribalte nostrane: Nerone è morto?. 
in un discusso allestimento, di Aldo Trionfo, e Lanciatori 
di coltelli, proposto (anche in TV» da Antonio Salines. A 
quest'ultimo più si avvicina, per la tematica contemporanea 
e la s t rut tura « in t ima» . Il Carnevale romano. 

Un'attrice ormai non troppo giovane, privata del suo la
voro d 'hanno anche reclusa, ingiustamente, in carcere, per 
un certo periodo), misera e sola, riceve un giorno l'insperata 
offerta di tornare in teatro, con altri come lei, nell'edizione 
che si sta preparando, in tut ta fretta, di un dramma d'uno 
scrittore famoso (di diverso paese, ma sempre della stessa 
area politica), in visita ufficiale. 

Si t ra t ta , però, d'un duplice inganno. Lo spettacolo non 
do\rr andare oltre lo stadio di una prova, senza raggiungere 

. i l pubblico. Beffata l'ettrice. e i suoi compagni. Beffato 
anche l'autore, che del resto da tempo si considera un falli
to, per aver perduto ogni slancio, piegando la sua penna 
Hll'encomiastica. con risultati comunque scadenti. L'offesa 
subita crea solidarietà fra i due. ridesta la loro volontà di 
sperare e lottare. 

Qualcuno catalogherà sbrigativamente II Carnevale ro-
riiuno fra la « letteratura del d:ssenso ». guan to ai promotori 
dell'attuale rappresentazione, vanno più in là. inserendovi, 
d'arbitrio, una formula come «oltre cortina-' , che dovreb 
be da lunga pezza considerarsi fuori corso. Chi abbia fre
quentato o frequenti, con un minimo di assiduità, la cine
matografia magiara, può peraltro testimoniare di una spre
giudicatezza problematica e critica, a fronte della quaie ia 
vicenda nar ra ta da Hubay (ispirata a casi reali) e i modi 
in cui essa si atteggia sembrano persino idilliaci. 

Ciò detto, la commedia di Hubay non è davvero da but
tar v 'a: seppure non vi manchino luoghi comuni sulla vita 
artistica, in generale e nel'.e circostanze specifiche, il lin
guaggio è corposo, il raccordo tra gli aspetti sociali ed 
esistenziali della situazione viene tenuto bene sotto con
trollo. e molti spunti affiorano, e utili indicazioni, perché le 
paiole s'incarnino in segni teatrali espressivi, magari anche 
d'effetto. Purtroppo. !a resa srenica che. dei Carnevale 
romano, ci si fornisce, è d'una desolante mediocrità, ag
gravata dalla evidente presunzione dell'interprete princi
pale. nonché regista. Anno. Bruno: che. oltre tutto, ha ri
cot to a ir.ono>02o. o quasi (forzando le intenzioni di Hubay», 
l ' irtero primo at to de1!^ commedia A-s^i modesto il con
to rna costituito di Antonio Salerno. Pierardo Davini. Luigi 
Di Sales. 

ag. sa. 

C1NEMAPR1ME 

Un fumetto rock 
KIPS 7HANTOMS — K->zi-
;** Go'rfon Heller. Inter
preti . Grnc Simmnns. Peter 
C m - . Paul Stanley. Are Fre-
filev. Anthony Zerhe. Drbo 
rah Ri.an. Musicale. Statuni
tense. 1979. 

In America sono tut tora 
un caso mi-torioso d: succes
so. -un hìujr troppo lonee.o 
prr rc.-tsre t.ìie e un ir.vc-ti-
rr.er.to tmannar io >cnz.i pre-
r rdrn t i . Si fanno chiamare 
r. K'.v;- - =nr.o quattro e:ova
rio* n rii New York, m a g h e 
rò mir..'.rrio--,o e desenerate 
di un rock and roll che p.ù 
fracoro-o non si può. i qua
li. in barba alle più furiose 
a r r ide di mediocrità hanno 
venduto in pochi anni oltre 
venti milioni di dischi I lo 
ro terribili visi, usciti da un 
racconto di fantascienza --oan 
riarsamente vincente, li tro
vi dapnertutto. come una voi 
ta . irrideva con Topolino; e 
corre Topolino sono presiden
ti di un monument-ile club 
dì fnr.s — la cosiddetfT «Kivi 
armv » - - che racrnclie ado-
r a ' o n in tut to il mondo Sul 
la zren* sono quat tro killers 
r ru- irah so-ncsi tra fantasia 
rd cvnlu-inr.r Mincrternoloei 
ra ma in rralt* h^nno co 
t i nn tn rin veri ?7i-Mii"fi una 
ffibbrtra moderna di dollari 

e rock and roll. 
Al cinema, ambito salto 

commerciale, sono approdati 
poco tempo fa con questo 
Ktss Phantom<: che debutta 
ora in Italia cercando di bis
sare 1 successi americani. 
Film rattoppato alla medio . 
nono-tante la superproduzio
ne di Hannf. e Barbera <h 
ricorriate? quelli di Bracco 
baldo e di »anti altri cartoni 
animati) . Ki^s Phantom* è 
un.» fa'.oietta per mocciosi 
appena s\ertat i , magari in 
cerca di emozioni. Vi si nar
ra di un geniale scienziato. 
Abner Deveraux. che ha de
dicato la sua vita a popola
re di orridi automi e stu 
pendi marchingegni un luna-
park di N<nv York. Gen ' i le 
nei modi, ma perfido n^gli 
intenti. Deveraux non sop
porta l'arrivo dei e Kiss ». 
chiamati a suonare nella gio
stra ormai a corto di pub 
blico Lui. scien7iito d'altri 
tempi, non ^opnorta <'he il 
rock and roll vinca sui suoi 
C'oielh e si prepara alla ven
detta «Kiss» veri e «R'iss» 
automi arriveranno ai ferri 
corti ma alla fine il rock 
trionferà Sulle note -folco-
rnntl di Rr*k and roll over. 
un cpvallo di battaglia del 
gruppo. 

Recitato stancamente dai 
quat t ro ragazzoni togviuno di 
essi ha un nome di batta
glia: il vampiro. Tuomo-gatto, 
l 'extraterrestre, la s tar sex-
symbol). Kiss Phantoms as
sembla effetti speciali e lu
ci mirabolanti ad ogni pie' 
sospinto, ma ii risultato è 
di una povertà raccapriccian
te. Pu r ispirandosi sfaccia
tamente al più intelligente 
// fantasma del palcoscenico 
di De Palma, il racconto va 
avanti a tentoni e ogni pre
testo è huono per infilarci 
dentro una canzone: ma non 
volendo essere rio che in resi 
tà doveva essere (ossia un 
semplice documentano lire 
su un concerto de: « K*ss N>. 
il film riP-'hia di non soddi
sfare nessuno. Né i fans scal 
manat i dei quat tro musiristi. 
né gli amanti della fanta
scienza horror. 

Resta però lo masmiloquen-
za di uno shoic cosi profu
matamente kitsch da far im
pallidire qualsiasi epigono eu
ropeo. Fari, luci intermitten
ti. insegne colorate, laser, fu
mi d'ogni tipo, perfino una 
macchina spruzza - scintille 
«usata negli anni Venti per 
i film su Fra^-estein» fan 
no da sfondo all'esibizione di 
onesti ou*>ttro diabolici ca
maleonti che l'ingi dnùo sfo
derale filosofi*» d'accatto, han
no il co rae^o di d<re che 
tuKo cominciò con il preci 
so intento di farsi notare: 
ad ocn' rot to anche sfidan
do 11 ridtcolo 

I mi. an. 

Concorso pubblico per esami 
per l'assunzione a 20 posti di 

Impiegato con mansioni di 
stenodattilografia 
(Impiegato di 23 categoria) destinato a 
coprire esigenze nei punti operativi presenti 
sul territorio nazionale. 

Termine per la presentazione delle domande: 
15 marzo 1980 

Gli avvisi di concorso possono essere 
ritirati presso tutte le Filiali dell'Istituto 
oppure richiesti all'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino - Ufficio Concorsi ed Assunzioni -
S/411 - Via Lugaro n. 15 -10126 Torino 

SfcJPlOID 
ISTITTTD BWC-VRIO 
SVNPXOU) 1)1 TORINO 

IMPRESA COOPERATIUA INDUSTRIALE 
operante nel settore metalmeccanico 

qualificata a livello nazionale ed internazionale 

corca 
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Ufficio Ricerca e Formayione Quadri 
41100 MODENA - Piazza Cittadella, 34 

Tel. (059) 21.99.12 • 24.30.74 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

osa 
' . ' VINO FRIZZANTE 

DA UVE DI PINOT NERO 

MASCHIO 
•ÒASA VINICOLA MASCHIO S.p.A. 

€ SOGGIORNI E 

VACANZE 1980 

HOTEL COSTA D'ORO 
RIMINI - BELLARIVA 

HOTEL BUTTERFLY 
RIMINI - RIVAZZURRA 

Cotta d'Oro 
maqg'o - 6 g.ugno 11 .500 
7 giuemo - 2 7 giugno 1 3 . 0 0 0 
?8 giugno - 26 lugl'o 14 .500 
27 luglio - 17 agosto 17 .000 
18 oc,osto - 5 settembre 14 .000 
G settembre !n poi 11 .500 
L3ni2re s. ngo'e aumento di L. 2 .000 
Crnicre con serviz: ai piani sconto di L. 8 0 0 
Terza persona in camera sconto del 10 sh. 

I prezzi comprendono vitto, alloggio, tassa di sogg 
b ne al mare; sconto ai bambini fino a! 4 0 c o . 
Cucina emiliana — Parcheggio — Ascensore 
$3le TV — Bar. 
Convenzioni per: Senigallia (Marche) — Cavi di 
Marina (Liguria) — Levico Terme (Trent ino) . 
Organizzazione soggiorni climatici per anziani. 

Informazioni e prenotazioni: Cooperativa Vacanze Tempo Libero 
V i i A ich i i r i . 3-d - Tel . ( 0 5 2 2 ) 3 5 . 8 9 2 - 3 2 . 9 5 6 - REGGIO E M I L I A 

Buttcrlly 
1 0 . 5 0 0 
1 2 . 0 0 0 
1 3 . 5 0 0 
16 .000 
1 3 . 0 0 0 
1 0 . 5 0 0 

1 .500 
8 0 0 

iorno. I V A , CB-

— Piscina — 

Lavagna, Diano 

avvisi economici 
OFFERTE I M P I E G O 

CERCHIAMO ambosessi d i adde
strare corno PERFORATRICI OPE
RATORI P R O G R A M M A T O R I I B M . 
Pres?n'T3rsi JB5. Premio qualità Re-
g'one Em.lìa Romagna. Bologna: 
Via e P.etramellara 35, 5 5 6 . 4 3 3 ; 
Modena: P.czza Manzoni 4 ' 4 , 
3 9 0 027 ; Regg o E.: Viaie IV No
vembre 8. 4 9 . 7 1 3 : Parmat Via 
Collegio Nobiii 4 , 2 5 . 6 7 4 . 

ALBERGHI E PENSIONI 

• S E T T I M A N E BIANCHE Piancaverllo 
- Mrrzo-aprile 1 0 5 . 0 0 0 - 1 1 9 . 0 0 0 
con bagno. Contattiamo gruppi a-
ziendali. industriali, agenzie. O t t i m i 
cucina, discoteca, piscina, sauna, 
pacchetto turistico extra fino a 
4 6 persone. Albergo B A I T A 
P.-enotaz.oni 0434 5 5 5 1 3 9 . 

VACANZE LIETE 
9 5 0 A P P A R T A M E N T I modernamen
te arredati Riviera Adriatica: Nu-
mana - Portoverde - Riccione -
Rimin: - Cesenatico - Sottomarina 
- Aipi p'emontesi. Molt'ssims oc-
casoni da 170 0 0 0 mensili. Tele
fono 0 5 4 1 / 8 4 5 0 0 . 

IL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 
AL CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO PR0D0TT0RI LATTE 

Il Minis t ro dell 'Agricol
t u r a — Sen. Giovanni Mar-
c o r a — h a v i s i t a to la sede 
c e n t r a l e del Consorzio E-
mi l i ano Romagnolo Pro
d u t t o r i Lat te — la g r a n d e 
coopera t iva di p r o d u t t o r i 
che , con i suoi 8500 soci . 
gli 808 d ipendent i e colla
bo ra to r i , gli o l t re 80 miliar
di di f a t t u r a to nel 1979 — 
e d i 100 mil iardi previs t i 
p e r il 1980 — cost i tu isce 
u n a delle maggior i r ea l t à 
della cooperaz ione i ta l iana. 
Accolto dai dir igenti del
l 'Azienda. il Minis t ro Mar-
cora ha c o m p i u t o u n a ra
p ida visi ta alle cent ra l i di 
pas tor izzazione e di s teri-
li?.zazione del l a t t e a l imen
t a r e ed al nuovo impian to 
p e r la produzione del bur
ro e dei formaggi e. suc
cess ivamente . si e incontra
to nella sala r iunioni del 
Consorz io con i m e m b r i 
dei Concigli di a m m i n U t r a -
ztone delle 6 coopera t ive 
aderen t i . 

Dopo un indirizzo di sa
lu to di Mar ino Xcgroni — 
Presidente del Consorzio — 
il Diret tore , F ranco Miglio
ri. ha p r e s e n t a t o al Mini
s t r o una so r ta di rendicon
to sui pili recent i investi
ment i e f fe t tua t i : il c e n t r o 
p e r la p roduz ione dei lat
ticini — della capaci tà la-
\ o ra i iva di 1000 q.Ii di lat
te giornalieri — e l 'instal
lazione di 3450 refr igerator i 
p resso a l t r e t t an t e s tal le as
sociate . « E ' g iusto che il 
Minis t ro sappia — ha det
to — c o m e inves t iamo il 
d a n a r o dei nos t r i Soci ed 
i fondi della Regione, del
lo S t a t o e del la C o m u n i t à . 
Ouì non sorgono ca t tedra
li nel d e s e r t o m a s t ru t tu 
re che funzionano e produ
c o n o ! Ma il Minis t ro deve 
anche sapere che ogni no
s t r o sforzo sarà inuti le se 
non c a m b i e r a n n o alcuni da

ti della s i tuazione •. 
La crisi n.̂ 1 c o m p a r t o del 

parmigiano-reggiano e del 
grana-padano — ha conti
n u a t o Migliori — convo-
glierà masse ingenti di lat
te — p r ima des t ina te a gra
na — sul m e r c a t o del la t te 
a l i m e n t a r e ; m a . poiché 
ques to m e r c a t o è già co
per to , esso vagherà alla ri
cerca di un c o m p r a t o r e ed 
i p rodu t to r i d o v r a n n o ac
ce t t a re prezzi ben lontani 
da quelli regionali , fissati 
in dipendenza della legge 
Bortolani-Bardcl l i . 

Di fronte a q u e s t a situa
zione s ' impongono, sul pia
n o nazionale, m i su re imme
d i a t e : 
— intervent i di sos tegno 

sul m e r c a t o del g r a n a : 
— modif iche al la legge 306, 

si da g iungere alla fis
sazione del prezzo del 
lat te p e r grandi g rupp i 
di regioni omogenee e 
correggere que i mecca
nismi che fanno sì che . 
laddove la p roduz ione è 
più difficile — il meri
dione — la r emunera 
zione risulti t r a le più 
ba-^e. 

Ma il p r o b l e m a ha dt-
menMoni comun i t a r i e ed è 
in quella sede che d e \ e es
sere a f t ron ta to AI propo
s i to . l 'ora tore , d o p o avere 
d ich ia ra to l 'opposizione dei 
p rodu t to r i a l l ' aumen to del
la tassa di corresponsabi l i 
tà . ha r ivendica to l 'adozio
ne in sede c o m u n i t a r i a di 
misu re c h e p e r m e t t a n o la 
individuazione del l a t t e ri
genera to . 

Il Di re t to re del Consor
zio ha conc luso i l lus t rando 
al Minis t ro i piani di svi
luppo del l 'Azienda: piani 
che prevedono la confluen
za di a l t r e s t r u t t u r e coo
perat ive , l 'acquisizione di 
complessi dal l 'a rea priva

ta e l 'estensione al manto-
\ a n o della rete di colloca
m e n t o del l a t t e fresco. 
Il Minis t ro Marcora , p ren
dendo la paro la , ha infor
m a t o sugli interventi p ro 
g r a m m a t i dalI'AIMA nel 
se t to re g rana . Si è impe
gna to inol t re a sos tenere , 
in sede comuni ta r i a , l'in
t roduzione di un rivelatore 
nel lat te in polvere dest i
na to alla zootecnia, p e r 
sconfiggere le frodi più fre
quent i e c l amorose — ed a 
sos tenere a l t res ì l'esigen
za di tassazione dei grass i 
di or ig ine vegetale. « E ' 
ma i possibi le — si è chie
s to — che i più forti p ro 
du t to r i di b u r r o del la Co
muni tà , s iano i maggiór i 
c o n s u m a t o r i d i marga r i 
ne? ». 

La funzione della coopc
razione in agr icol tura è sta
ta fo r temente a f fe rmata 
nel l ' in tervento del Minis t ro 
il qua le ha ausp ica to la 
creazione di forti concen
trazioni coopera t ive — sul
l 'esempio della cooperazio-
ne agricola tedesca — ed 
ha d ich ia ra to il suo appog
gio ai disegni di s \ ih ippo 
dcl Consorzio Emil iano Ro
magnolo Produ t to r i Lat te . 

lì Ministro, infine, pren
dendo spun to dalla Leeg? 
Bortolani - Bardelli — nei 
confronti della quale ha 
con fe rma to le sue perples
si tà — ha r iaf fermato le 
sue no te opinioni in t ema 
di economia agricola. « Non 
sono i prezzi comuni t a r i — 
ha de t to — i nemici del la 
agr icol tura . E ' l ' inflazione! 
Se la l ira rimane s tabi le 
— in q u a n t o bloccata en
t ro lo S M E — e il n o s t r o 
tasso d'inflazione r i m a n e 
al 21fln — con t ro l'8'o di 
media della Comunità — la 
agr icol tura italiana si col
locherà fuori da l l 'Europa» . 
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